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L’imbarazzo si trasforma in caso. Il
«caso-Siggia». Il senatore dimissio-
nario Nicola Paolo Di Girolamo ri-
schia di trascinare con sé l’ambascia-
tore italiano in Belgio, Sandro Ma-
ria Siggia. Sono giornate frenetiche
al ministero degli Esteri. Si cerca
una exit strategy indolore per evita-
re il peggio. Il segnale inviato dal Ca-
po dello Stato, Giorgio Napolitano,
non si presta a equivoci. Ed è tanto
più significativo, osservano fonti

della Farnesina, perché proviene da
una personalità (Napolitano) parti-
colarmente attenta al prestigio del-
l’Italia all’estero. Un prestigio che i
rapporti tra Di Girolamo e l’amba-
sciatore Siggia, ha fortemente incri-
nato. «Il Presidente Napolitano du-
rante la sua visita di lavoro a Bruxel-
les non incontrerà l’ambasciatore
Siggia. A ciò si aggiunga che il Capo
dello Stato ha deciso di dormire in
albergo e non nella nostra residen-
za diplomatica in Belgio. Così come
è indicativo che tra gli impegni salta-
ti vi sia l’incontro, previsto origina-
riamente nella stessa residenza di-
plomatica, tra Napolitano e una de-
legazione dei nostri connazionali in
Belgio...Basta e avanza per eviden-
ziare un imbarazzo istituzionale nei
confronti dell’ambasciatore Sig-
gia», riflette con l’Unità un diploma-
tico di lungo corso. Un imbarazzo re-
so ancor più forte perché Bruxelles è
una «vetrina» particolarmente im-
portante per l’Italia: sede dell’Euro-
parlamento, del comando Nato, in-
somma, il cuore dell’Europa comu-
nitaria.

EXIT STRATEGY

La visita di un Capo di Stato ha la prio-
rità assoluta per un ambasciatore. Ed è

un fatto eccezionale, al limite dell’im-
pensabile, che il capo della nostra sede
diplomatica non sia presente all’even-
to. È ciò che è avvenuto per l’ambascia-
tore Siggia, «convocato urgentemente
a Roma per consultazioni su fatti d’at-
tualità», secondo fonti diplomatiche.
La realtà però è un’altra. L’ambasciato-
re italiano in Belgio figura in una delle
intercettazioni telefoniche del senato-
re Nicola Di Girolamo, eletto nella cir-
coscrizione estero, in relazione alla
questione della residenza a Bruxelles
dello stesso Di Girolamo. Oltre l’imba-
razzo. Perché le telefonate intercetta-

te configura un ruolo attivo di Siggia,
particolarmente solerte nel dispensa-
re consigli, indicare soluzioni, suggeri-
re contatti per dimostrare l’indimostra-
bile: che il senatore Di Girolamo fosse
realmente residente in Belgio e quindi
eleggibile nella circoscrizione estero.

L’ambasciatore Siggia (S) suggeri-
sce come «inventarsi» una residenza le-
gale.
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Il Capo dello Stato ha deciso di
dormire in albergo e non nella
residenza diplomatica in Bel-
gio. Tra gli impegni saltati an-
che l’incontro con i connazio-
nali, previsto originariamente
nella residenza diplomatica.
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